


AVAPO VENEZIA è una organizzazione 
di volontari che opera come Associazione 
di volontariato e come Fondazione di 
partecipazione nel campo socio—sanitario. 
Ha come obiettivo l'assistenza sotto 
diverse forme, all'ammalato oncologico 
nelle varie fasi della malattia. 

Nel 2023 AVAPO VENEZIA ha continuato a 
perseguire questo obbiettivo strutturando 
la sua attività come è stato possibile, con 
una situazione che è andata piano piano 
normalizzandosi dopo l'emergenza Covid.



L'assistenza ai malati oncolo-
gici e ai loro familiari avviene 
con l'impegno di circa 110 vo- 
lontari e 4 psicologhe e, per 
quanto riguarda il Nucleo Cure 
Palliative, con un'équipe di 
medici, infermieri e operatori 
socio—sanitari.

Le singole attività dell'Associazione sono 
state effettuate, quando questo è stato
possibile, sotto la diretta supervisione di 
uno o più membri del Consiglio Direttivo. 

Nel 2023 non è stato organizzato il corso 
per nuovi volontari.

Il Consiglio Direttivo ha continuato a riu-
nirsi ogni mese (in presenza e online) per 
coordinare le attività e per risolvere vari 
problemi gestionali. 



L'attività di sensibilizzazione 
rivolta alla comunità locale è 
avvenuta tramite l'organizza-
zione di mercatini (a Venezia 
e al Lido) e la distribuzione di 
pubblicazioni dell'Associazione.

Nel corso dell'anno 2023 è continuato il 
progetto di visibilità tramite le pubblica-
zioni dell'Associazione sui social media.



Nel mese di giugno si è riusciti ad orga-
nizzare la ormai consueta manifestazione, 
seppur in forma ridotta: quella che è stata 
rinominata SERATA SOLIDALE, seppur in 
forma ridotta.

Evento come sempre carico di emozio-
ni, espressione della generosità di alcuni 
operatori.

A fine luglio 2023 è stata organizzata la 
stupenda festa nell'isola di Murano. 
La grandissima generosità della comuni-
tà muranese ha permesso di raccogliere 
31.65O Euro!!! Risultato mai raggiunto 
prima d'ora.



AVAPO VENEZIA si avvale, 
a partire dai primi mesi 
dell'anno, di 4 psicologhe.
Le loro attività durante 
l'anno 2023 sono state: Assistenza ai pazienti oncologici in regime 

di cure attive, qualcuno in fase di ricovero 
o ambulatoriale.

Assistenza a pazienti in fase avanzata di 
malattia in regime di ospedalizzazione 
domiciliare oncologica.

Assistenza alle famiglie dei pazienti sia 
attraverso il sostegno durante le fasi di 
malattia del congiunto, sia successiva-
mente al decesso per l’elaborazione del 
lutto.

Assistenza ai volontari e sostegno di 
gruppo.

Queste attività si sono svolte in presenza 
e ancora in parte da remoto (WhatsApp, 
Zoom, Facetime).



Nel corso del 2023 i volontari AVAPO 
VENEZIA non hanno potuto prestare as-
sistenza nei reparti di degenza oncologica 
dell'Ospedale Civile di Venezia, mentre è 
stata garantita la nostra presenza presso 
le Aree di Cura dell'Ospedale Civile di 
Venezia e dell’Angelo di Mestre.

Per quanto riguarda il servizio 
di accoglienza nell'Area Cure 
di Oncologia, Radioterapia 
ed Ematologia dell'Ospedale 
Civile di Venezia, i volontari 
impegnati sono 21, alcuni con 
turni stabili, altri disponibili 
per sostituzioni.

Ogni turno vede la presenza di 2 volontari 
per 2 ore ciascuno, dal lunedì al venerdì. 
La ripresa della presenza dei volontari nel 
reparto di degenza è prevista all’inizio del 
2024. 

Assistenza ospedaliera



Progetto "Punto e... a capo"

Nel 2023 sono proseguiti gli incontri del 
progetto di ricamo esperienziale con la 
partecipazione di 12 persone tra pazienti, 
ex pazienti e famigliari, condotti dall’inse-
gnante Lucia Furlan e supportati da una 
volontaria AVAPO VENEZIA.



Progetto Serena "parrucche solidali"

Nel 2023 è proseguita anche la distribu-
zione delle parrucche, a Venezia e a 
Mestre, a chi ne faceva richiesta; 3 le 
volontarie impegnate in questo servizio.

Incontri con la nutrizionista

A settembre 2023 sono ripresi, con cadenza 
mensile, gli incontri di informazione nutri-
zionale con la Dott.ssa Stefania Di Fresco, 
esperta in nutrizione oncologica; agli in-
contri hanno partecipato 11 pazienti.



Sottolineiamo come ultima- 
mente siano sempre più 
frequenti i casi di pazienti 
con problematiche di tipo 
cognitivo e psichiatrico che
che si aggiungono alla pato-
logia oncologica e che con- 
seguentemente richiedono 
un notevole lavoro di adat- 
tamento da parte dei volontari
coinvolti; inoltre la solitudine 
di alcuni pazienti particolar-
mente bisognosi hanno 
richiesto l'interfacciamento 
con le nostre psicologhe e 
con i servizi sociali. 

Assistenza domiciliare

Anche nel 2023 i volontari sono stati parti-
colarmente impegnati sia con l'assistenza a 
domicilio sia con gli accompagnamenti.

I pazienti assistiti lo scorso anno sono 
stati 11; il numero elevato di accompagna-
menti sia verso le strutture di cura che 
di ritorno alle rispettive abitazioni (con 
distanze anche notevoli), hanno compor-
tato un impegnativo lavoro di coordina-
mento e un alto numero di ore prestate 
da parte dei volontari impegnati (18 per 
circa 800 ore), organizzati in piccole 
squadre, per coprire in ogni momento 
le numerose richieste.



Con lo staff medico, infermieristico e 
la segreteria c'è un buon rapporto di col-
laborazione: il nostro servizio di piccolo 
ristoro e quello informativo sui servizi 
offerti (totem) è molto apprezzato. 

Nel 2023 a Mestre è continuato il servizio 
di informazione, all'interno dello spazio 
che ci hanno assegnato, nei giorni di lunedì 
dalle 10 alle 12 e venerdì dalle 14 alle 16. 

Nel Day Hospital è stata 
confermata la presenza dei 
volontari per tutti i 5 giorni 
della settimana (dal lunedì al 
venerdì) con orario 8.30—12.
I volontari che hanno prestato 
servizio sono stati tra 5 e 8.



Nel 2023 il Fatebenefratelli ha tenuto un 
corso per i volontari su come alimentare 
i pazienti correttamente.

I volontari partecipano agli incontri di for-
mazione e condivisione organizzati ogni 
anno dalla Direzione del Fatebenefratelli 
con relatori interni ed esterni. 
Partecipano inoltre a tutte le iniziative che 
si svolgono nella struttura ospedaliera.

Organizzano incontri con pazienti e fami-
liari, in occasione di festività, per contri-
buire alla vita di comunità che si svolge 
in Hospice.

Hospice

I volontari sono stati operativi 
dal lunedì al venerdì, sia al mat-
tino che al pomeriggio, per un 
totale di 20 volontari impegnati 
per circa 1.350 ore.



Nucleo Cure Paliative

Nel 2023 il Nucleo Cure Pallia-
tive (NCP) ha garantito rego-
larmente il servizio ai pazienti 
a domicilio, con un aumento 
degli assistiti.
È stato garantito anche il sup-
porto psicologico a domicilio, 
in presenza e online.

Una parte dei nostri volontari ha effettuato 
la consegna e il ritiro di farmaci e presidi 
presso le abitazioni dei pazienti assistiti 
a domicilio. Altri volontari si sono resi 
disponibili all'accompagnamento per te-
rapie, esami in ospedale o semplicemente 
per far loro un po' di compagnia.

Nel 2023 è ripreso il progetto Mi prendo 
cura di te, rivolto alle famiglie dei pazienti 
seguiti da NCP, con cadenza quindicinale.

Continua anche il progetto richiesto 
dall'ULSS3, rivolto alle famiglie dei pazien-
ti seguiti da NCP, sul gradimento dei ser-
vizi prestati.

Un certo numero dei pazienti NCP è 
ancora in fase di terapia attiva. Il nostro 
supporto garantisce così, in parte, uno 
degli obiettivi fissati dall'ULSS3, cioè la 
presa in carico precoce del paziente.



Pazienti assistiti — 157

Giornate di degenza — 10.541

Interventi complessivi — 16.082

Accessi medici — 2.811

Chiamate in reperibilità — 2.821

Accessi infermieristici — 4.834

Accessi O.S.S. — 5.516

Ore di supporto psicologico — 2.145

Ore dedicate a consegne — 1.800

Ore dedicate al coordinamento — 6.600

Colloqui e consulenze — 171



Senologia

L'ambulatorio di Senologia 
al piano terra del Padiglione 
Jona, ha proseguito per tutto 
l'anno 2023 con continuità 
e regolarità, nei giorni lunedì 
e venerdì mattina. Le volon-
tarie sono 10 per circa 10 ore 
a settimana.

Progetto "Fiori di Pesco"
 
Con il fondo Linfedema vengono offerte 
gratuitamente le prime protesi in ovatta 
che le signore mastectomizzate utilizzano 
nell'immediato post—intervento. 

Inoltre altri ausili vengono offerti, sempre 
gratuitamente, ed esclusivamente su 
indicazione del personale infermieristico 
della Breast—Unit dell'ULSS 3 Serenissima 
(31 prime protesi + set postoperatorio).



Corsi riabilitativi 

Il corso di Ginnastica riabilitativa linfo-
drenante, tenuto dalla Fisioterapista 
Chiara Lazzarich, è proseguito nella sede 
del Fatebenefratelli, che gentilmente ha 
rinnovato la disponibilità di usufruire 
gratuitamente dei suoi spazi nei giorni 
di lunedì e giovedì pomeriggio. 

Si è riusciti a garantire una frequenza
bisettimanale per circa 15 persone.

Il corso di Ginnastica Qi Gong tenuto dal 
Maestro Chen è ripreso settembre nella 
Palestra di Sant'Alvise, spazio concessoci 
dal Comune di Venezia. L'attività è stata 
svolta regolarmente nei giorni di mercoledì 
e venerdì pomeriggio.

Si è riusciti a garantire una frequenza 
bisettimanale per circa 10/12 persone. 



Le Pink Lioness sono in tutto 12 signore 
operate e 3 supporter.

Le Pink Lioness sono riuscite, con la 
nostra collaborazione e quella della 
società RSC Bucintoro, ad organizzare 
l'8ª edizione della Camminata Rosa. 
Hanno raccolto 25.000 €, devoluti per 
l'acquisto dei 46 Aghi Scout per la Breast 
Unit dell'ULSS3 Serenissima. 

Le attività e gli allenamenti 
delle Pink Lioness in Venice si 
sono tenuti sempre nella sede 
della società RSC Bucintoro, 
con regolarità, nei giorni di 
martedì e sabato pomeriggio.



Assistenza per pratiche 
di invalidità.

Il servizio è stato gestito da un nostro 
volontario AVAPO VENEZIA.

Dal 1/4/2023 al 31/12/2023 sono state 
trattate complessivamente 38 pratiche.



L'assegno di ricerca denominato Le patologie 
linfatiche nel paziente oncologico: strategie di 
prevenzione, diagnosi precoce e trattamento
(Lymphatic deseases in oncologic patients: preven-
tion, early diagnosis and treatment options) ha
avuto inizio il 16 gennaio 2023.
L'assegnista ha svolto con profitto e regolarità 
la frequenza presso la nostra unità operativa,
contribuendo con la sua esperienza allo svolgi-
mento della tematica cardine dell'assegno.

Durante questo primo anno sono stati valutati 
ambulatorialmente un totale di circa 100 pa-
zienti, contando sia i nuovi accessi sia le visite 
di controllo, inquadrando dunque i malati da 
un punto di vista diagnostico e formulando un 
idoneo percorso terapeutico—assistenziale, fina-
lizzato alla gestione delle problematiche nell'ot-
tica di una prevenzione secondaria, ovvero per 
evitare un peggioramento della patologia già 
in atto, e di una prevenzione terziaria, per evi-
tare l'insorgenza di complicanze di varia natura 
che si associano alla linfostasi.

Per ottenere questi due obiettivi si è impostata 
una terapia decongestiva multimodale, incen-
trata su metodiche conservative per la gestione 
della patologia di pertinenza linfologica affian-
cata ad una gestione microchirurgica della pa-
tologia.

Ricerca



Per quanto riguarda la prevenzione primaria, 
ossia l'applicazione di strategie cliniche e 
chirurgiche finalizzate a ridurre al minimo 
l'insorgenza della patologia, in particolare se 
secondaria ad un atto chirurgico, sarà oggetto 
di approfondimento e messa in opera nel 
prossimo anno. In questo arco temporale ci 
si applicherà per mettere in pratica metodiche 
chirurgiche incentrate sul concetto di Lympha-
tic Microsurgery Healing Approach, ovvero il 
confezionamento di anastomosi linfatico—veno-
se contestualmente alla dissezione linfonodale, 
utili alla creazione immediata di vie di deflusso 
linfatico nel circolo venoso, andando dunque 
ad evitare il rallentamento o il blocco della cir-
colazione linfatica periferica noxa della stessa 
stasi linfatica.

Il rinnovo del progetto dunque è importante 
motivo di stimolo nella prosecuzione delle 
tematiche fino ad ora approfondite, completan-
do i livelli di prevenzione già vantaggiosamente 
trattati.

A fine 2023 il Consiglio di AVAPO ha ritenuto di 
rinnovare anche per il 2024 il sostegno a questa 
ricerca. In due occasioni, i medici incaricati di 
portare avanti il progetto, hanno visitato signore 
che presentavano problemi di linfedema, con 
grande soddisfazione delle stesse.

AVAPO VENEZIA ha ritenuto 
di  rinnovare anche per l'anno 
2023 il contributo per la realiz- 
zazione della BIO—Banca
coordinata dal Dott. Massimo 
Gion, presso l'Istituto San
Camillo.
Una biobanca di ricerca è una 
struttura che raccoglie in ma-
niera organizzata materiale 
biologico per la ricerca clinica.



L'anno 2023 ha visto una 
ripresa delle attività di AVAPO 
VENEZIA. Ricominciare non 
è stato semplice, malgrado il 
forte desiderio da parte di 
molti volontari. La pandemia 
ha modificato molte cose: 
piano piano ciascuno di noi 
sta cercando di riappropriarsi 
del proprio ruolo che, per 
forza di cose, è cambiato.



Si può contribuire sia attraverso la partecipazione 
diretta all’attività di volontariato (previo corso di 
formazione), sia con contributo libero. I versamenti 
possono essere effettuati tramite:

c/c postale n. 12137303
c/c bancario Intesa Sanpaolo SpA
iban IT02U0306902117074000620840
intestati a AVAPO VENEZIA indicando il 
proprio codice fiscale.

Sostegno attraverso il 5x1000 firmando nel 
riquadro "VOLONTARIATO E ONLUS" nei 
modelli cud, 730 e Unico:
AVAPO VENEZIA Onlus C.F. 02351200270

Tutte le donazioni ad AVAPO VENEZIA godono 
di benefici fiscali. Potrai scegliere se dedurre o 
detrarre l'importo donato.
La detrazione/deduzione compete però solo se il 
versamento è effettuato tramite bonifico o 
versamento in c/c postale.

Info
Tel/Fax 041 5294546
info@avapovenezia.org
www.avapovenezia.org

Seguici su






